
In una famiglia di lupi cresceva un cucciolo di lupo 
che era davvero molto diverso dai suoi fratelli. 
Invece di dare la caccia ai conigli, come mamma Lupa 
gli aveva insegnato, Lupacchiotto, perché questo era 
il suo nome, giocava con loro a nascondino.
Mamma Lupa era un po’ preoccupata...



Invece di pescare le trote con la zampa, come papà Lupo 
gli aveva insegnato, Lupacchiotto schizzava acqua al sole 
fino a far comparire sopra il ruscello un arcobaleno 
scintillante. Poi si tuffava in acqua e sfidava i pesci 
in gare di nuoto.
Papà Lupo era piuttosto arrabbiato...



Quando in famiglia sorelle e fratelli lupetti raccontavano 
a turno le loro eroiche imprese di caccia, Lupacchiotto 
strisciava via, pancia nell’erba, alla ricerca delle foglie 
di acetosella di cui era ghiottissimo. 
“Ma dove si è visto mai un lupo che mangia acetosella?” 
ridevano i suoi fratelli.

“I conigli sono i tuoi migliori amici e fino ad oggi 
non hai catturato neanche il più piccolo dei pesci!” 
lo sgridò un giorno papà Lupo. “Lupacchiotto, 
Lupacchiotto... cosa sarà di te?” si lamentò.
“Già, cosa sarà di te?” ripeté mamma Lupa, scuotendo 
preoccupata la testa.


